
L.R. 27/2002, art. 3, c. 3     B.U.R. 25/6/2003, n. 26   
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 maggio 2003, n. 0159/Pres. 
 
 Regolamento concernente modalità e termini per la presentazione delle 
domande, nonché i criteri di riparto dei contributi alle associazioni ornitologiche 
iscritte all’Albo regionale.  
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
 1. Il presente Regolamento stabilisce i criteri e le modalità per la concessione, alle 
associazioni ornitologiche iscritte all’Albo regionale, di contributi per la realizzazione di 
programmi annuali di attività concernenti iniziative previste all’articolo 1, comma 2, 
lettere a), b), c) e d) della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 27 (Norme per il sostegno e 
il riconoscimento delle associazioni ornitologiche della Regione Friuli Venezia Giulia): 
 a)  a carattere associativo per l’allevamento e la cura degli uccelli migratori e 

stanziali e per il miglioramento delle razze e delle varietà per le specie 
realizzate in cattività;  

 b)  di carattere culturale, ricreativo e sociale, nonchè concernenti 
l’organizzazione di manifestazioni ornitologiche sia a carattere locale o 
regionale, sia a carattere nazionale o internazionale;  

 c)  di sensibilizzazione e informazione educativa volte alla conservazione 
delle specie ornitiche, specialmente quelle in via di estinzione o utili 
all’agricoltura; d) volte alla conoscenza delle specie ornitiche e del loro 
habitat naturale e per la diffusione di corretti sistemi di allevamento e cura.  

 
 

Art. 2 
(Presentazione delle domande) 

 
 1. La domanda di contributo da redigere conformemente all’allegato A al presente 
Regolamento di cui fa parte integrante, firmata dal legale rappresentante 
dell’associazione ornitologica, deve essere presentata, alla Direzione regionale delle 
foreste e della caccia - Servizio per la conservazione della fauna e della caccia, entro il 1° 
marzo dell’anno in cui sono realizzati i programmi richiamati all’articolo 1.  
 
 2. I programmi annuali di attività sono articolati in base alle iniziative di cui 
all’articolo 1 che l’associazione intende realizzare. Per ogni iniziativa possono essere 
formulati più progetti.  
 
 3. Per progetto inter-associativo si intende quel progetto inerente ad un’iniziativa 
a cui aderiscono più associazioni.  
 
 4. Le domande devono pervenire all’ufficio competente entro il termine stabilito. 
Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, 
fa fede la data del timbro postale, purchè la raccomandata pervenga all’ufficio 



competente entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine. Le domande 
pervenute dopo il termine ultimo di presentazione sono archiviate.  
 
 

Art. 3 
(Documentazione) 

 
 1. Le domande, di cui al comma 1, dell’articolo 2, devono essere corredate dalla 
seguente documentazione:  
 a)  programma annuale di attività dettagliato e distinto per iniziativa e 

progetto firmato dal legale rappresentante;  
 b)  eventuale certificazione rilasciata da una Pubblica Amministrazione 

dichiarante da quanti anni viene svolta la manifestazione, oggetto di 
richiesta di contributo;  

 c)  eventuale fotocopia della dichiarazione di adesione, firmata dai legali 
rappresentanti delle Associazioni partecipanti al progetto;  

 d)  preventivo di spesa dettagliato e analitico per singola iniziativa e progetto 
del programma oggetto di contributo.  

 
 

Art. 4 
(Criteri di riparto) 

 
  1. Le risorse stanziate dal bilancio regionale di anno in anno vengono ripartite 
sulla base dei seguenti criteri riferiti alle sottoelencate tipologie:  
 a)  il 50% dello stanziamento viene destinato alle iniziative di cui all’articolo 

1, comma 2, lettera b) della legge regionale 27/2002;  
 b)  il 30% dello stanziamento viene destinato alle iniziative di cui all’articolo 

1, comma 2, lettere a) e d) legge regionale 27/2002;  
 c)  il 20% dello stanziamento viene destinato alle iniziative di cui all’articolo 

1, comma 2, lettera c) della legge regionale 27/2002.  
 
 2. Nell’ambito di ciascun programma, sono valutati i progetti all’interno delle 
tipologie di cui al comma 1, sulla base dei seguenti criteri:  
 a)  per le iniziative di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b) della legge 

regionale 27/2002:  
  1)  al progetto che preveda una manifestazione svoltasi per almeno tre 

anni consecutivi vengono attribuiti tre punti;  
  2)  al progetto inter-associativo che preveda una manifestazione 

svoltasi per almeno tre anni consecutivi vengono attribuiti tre punti più un 
punto per ogni associazione che aderisce al progetto;  

  3)  al progetto che preveda l’organizzazione di manifestazioni a 
carattere internazionale che contemplino la presenza di almeno il 5% di 
partecipanti stranieri due punti;  

  4)  un punto per ogni ulteriore progetto.  
 b)  per le iniziative di cui all’articolo 1, comma 2, lettere a) e d) della legge 

regionale 27/2002:  
  1)  un punto per ogni progetto;  



  2)  due punti per ogni progetto inter-associativo.  
 c)  per le iniziative di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c) della legge 

regionale 27/2002:  
  1)  un punto per ogni progetto;  
  2)  due punti per ogni progetto inter-associativo.  
 
 3. Per ogni progetto contenuto nel programma dell’associazione, viene valutata 
l’ammissibilità o la non ammissibilità degli oneri esposti nel preventivo di spesa.  
 
 4. Nel caso in cui le risorse destinate ai sensi del comma 1 non possono essere 
integralmente utilizzate le relative quote vengono ripartite proporzionalmente tra le altre 
tipologie previste.  
 
 

Art. 5 
(Massimali di contribuzione) 

 
 1. Il limite massimo del contributo al programma di attività viene fissato pari a 
euro 15.000,00 per singola associazione ornitologica.  
 
 2. Il contributo per le singole tipologie è così determinato:  
 a)  punteggio complessivo da 1 a 3: contributo fino al 40% della spesa 

ammissibile;  
 b)  punteggio complessivo da 4 a 7: contributo fino al 60% della spesa 

ammissibile;  
 c)  punteggio complessivo di 8 o più: contributo fino al 80% della spesa 

ammissibile.  
 
 3. Il contributo concedibile al programma è determinato dalla somma degli 
importi assegnati ai sensi del comma 2.  
 
 4. Nel caso in cui l’importo complessivo totale dei contributi all’interno di ogni 
singola tipologia superi la relativa risorsa destinata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, le 
percentuali di ripartizione di cui al comma 2 sono proporzionalmente ridotte.  
 
 

Art. 6 
(Spese ammissibili) 

 
 1. Gli oneri devono essere sostenuti nell’anno di presentazione della domanda di 
contributo e devono configurarsi quali costi ordinariamente necessari per un efficace 
conseguimento degli obiettivi perseguiti dal progetto.  
 
 2. Gli oneri devono essere direttamente collegati alla preparazione ed alla 
realizzazione del progetto ovvero del programma.  
 



 3. Sono ammissibili a contributo le spese attestate da idonea documentazione 
avente data successiva a quella di presentazione della domanda all’Amministrazione 
regionale.  
 
 4. Sono ammissibili nel limite del 50% le spese radiofoniche, televisive, 
pubblicitarie, relative al singolo progetto.  
 
 5. Non sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di oneri:  
 a)  spese di investimento relative all’acquisto d’immobili;  
 b)  giochi ed attività attrattive non pertinenti realizzati nell’ambito di 

iniziative ornitologiche;  
 c)  acquisto di stoviglie, alimenti, bibite nell’ambito di manifestazioni 

ornitologiche;  
 d)  cene, rinfreschi o banchetti prettamente diretti agli associati; 
 e)  contratti di prestazioni artistiche;  
 f)  oblazioni.  
 
 

Art. 7 
(Procedimento di concessione del contributo e di rendicontazione) 

 
 1. I contributi sono concessi tramite procedura valutativa a graduatoria come 
previsto dall’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) e successive 
modificazioni ed integrazioni e non sono cumulabili per la stessa fattispecie con i 
provvedimenti regionali, nazionali o comunitari.  
 
 2. I contributi sono concessi entro 90 giorni dal termine ultimo fissato per la 
presentazione delle domande ed erogati entro 90 giorni dalla presentazione della 
rendicontazione.  
 
 3. Il legale rappresentante dell’associazione ornitologica è tenuto a presentare, a 
pena di decadenza, entro e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo alla domanda di 
contributo, la rendicontazione così come prevista dall’articolo 43 della legge regionale 
7/2000, suddiviso per iniziative e progetti. Inoltre, nel caso di manifestazioni a carattere 
internazionale, alla rendicontazione deve essere allegata una dichiarazione attestante che 
alla stessa siano intervenuti almeno il 5% di partecipanti stranieri.  
 
 4. Qualora risultasse, dalla rendicontazione, che uno o più progetti non siano stati 
realizzati, per qualsiasi causa, i punti attribuiti preventivamente vengono decurtati. La 
percentuale di contribuzione sarà rideterminata sulla base dei nuovi punteggi ricalcolati.  
 
 5. In caso di maggiore spesa sostenuta resta ferma la percentuale di contributo 
relativa all’importo della spesa ammessa in fase di concessione. In caso di minore spesa il 
contributo viene proporzionalmente ridotto. E’ ammessa la compensazione della spesa fra 
progetti appartenenti alla stessa tipologia di iniziativa.  
 



 6. La Direzione regionale competente compie ispezioni e controlli ai sensi 
dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000 in misura non inferiore al 5%.  
 
 

Art. 8 
(Norme transitorie) 

 
 1. In sede di prima applicazione per l’anno 2003 le domande di contributo devono 
pervenire entro e non oltre 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
Regolamento.  
 
 2. Per l’anno 2003 si applica l’articolo 4 della legge regionale n. 27/2002.  
 
 

Art. 9 
(Entrata in vigore) 

 
 1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione.  



 



 



 



 
 
 

 
 


